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La lira trascinata nella burrasca 
provocata dall'ascesa dollaro-marco 
Tardiva riduzione dei tassi d'interesse in Germania federale e Svizzera - I risultati negativi della riunione di lunedì a Bruxelles 
tra i ministri finanziari hanno scatenato la speculazione senza che siano state predisposte «difese» - Verso la svalutazione? 

ROMA — Il dollaro che sale a 
1292 lire, il marco a 545 (con un 
aumento di tre lire): le cifre non 
danno idea precisa del crollo 
che si è verificato ieri sui mer
cati valutari europei. Anche al
cuni ambienti finanziari hanno 
reagito in ritardo e solo dopo la 
chiusura dei listini il dollaro è 
stato quotato anche 1300 lire. 
Le banche centrali si sono tro
vate di fronte all'esigenza di 
prendere decisioni sui tassi d' 
interesse in corso di mercato, 
sotto la pressione dell'emer
genza. La banca centrale tede
sca (Bundesbank) ha ridotto il 
tasso dei propri finanziamenti 
(detto «Lombardo dal 10 al 
9,5%. Egualmente si sono mos
se la banca centrale svizzera 
(riduzione dal 6 al 5,5% del tas
so di sconto) e quella olandese 
(8% tasso di sconto, 9% spor
tello dei crediti alle banche). 

La Francia ha dovuto au
mentare di due punti il tasso 
sulle (operazioni a pronti» della 

banca centrale che raggiunge 
ora il 17%. 

I portavoce governativi af-, 
fermano che la pressione specu
lativa è, al solito, dovuta a «vo
ci» ingiustificate. Questa volta 
però questa spiegazione si 
scontra clamorosamente con i 
fatti. Lunedì si erano riuniti a 
Bruxelles i ministri agli affari 
finanziari della Comunità euro
pea. In quella sede il portavoce 
della banca centrale tedesca, il 
cui presidente aveva fatto tre 
giorni prima una visita di con
sultazioni a Washington, si è 
opposto ad ogni aggiustamento 
funzionale del Sistema mone
tario europeo. Non c'è stato so
lo il rifiuto delle proposte ela
borate dalla Commissione ese
cutiva della CEE; è mancata o-
gni controproposta alternativa. 

Ciò significa che lunedì era 
emerso ufficialmente — e tra
dotto in atti — un orientamen
to al rilancio del ruolo interna
zionale del marco. Questo o-

rientamento era già deducibile 
dal comportamento tenuto ne
gli ultimi due mesi. La decisio
ne di ridurre il tasso d'interesse 
sul marco era già ritenuta ma
tura, da molti osservatori, due 
mesi addietro. Il rinvio di ogni 
decisione — e soprattutto il ri
fiuto della concertazione — in 
fatto di riduzione dei tassi pra
ticati dalle banche centrali pre
parava il terreno all'«a solo» del 
marco. Lunedì sera, comunque, 
questo orientamento era uffi
ciale e alcuni commentatori 
parlavano di un prossimo «rial
lineamento» dei cambi ufficiali 
dichiarati allo SME. 

L'assalto speculativo, dun
que, ha impiegato tre giorni per 
raggiungere l'obiettivo che gli 
era stato indicato dalle autorità 
monetarie e dai governi. Certo, 
la politica monetaria dell'Italia 
e della Francia appare piutto
sto autolesionista. Da un lato si 
adottano misure di conteni
mento verso l'esportazione dei 

capitali; dall'altro si accetta la 
pratica dei «riallineamenti» a 
catena, dei movimenti dei tassi 
di sconto unilaterali e improv
visi. Si accetta, cioè, una con
dotta che stimola obiettiva
mente l'esportazione dei capi
tali verso là Germania e la Sviz
zera che oggi funzionano da 
«ponte» in direzione dell'area 
del dollaro e degli Stati Uniti in 
particolare. 

Colpiscono, in particolare, 
due fatti: 1) che alla riunione di 
lunedì scorso non siano state 
presentate controposte da par
te italiana e francese; 2) che 
manchino, in presenza della 
nuova fase della politica tede
sca, una o più «linee di riserva» 
nella condotta delle banche 
centrali, cioè iniziative da far 
scattare al momento di muta
menti improvvisi della situa
zione. 

Appare paradossale,-in que
sta vicenda, la situazione del 
franco belga: fatta la svaluta-

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — È un attacco in piena regola quello che ha subito ieri 
il franco con l'accelerarsi di uno scivolamento rispetto alle mo
nete più forti, marco tedesco e dollaro, che continua dall'inizio 
della settimana su tutti i mercati di cambio europei. La Banca di 
Francia è dovuta intervenire ieri molto vigorosamente per di
fendere il franco vendendo più di 500 milioni dì dollari ed ele
vando di nuovo ì tassì di interesse sulla piazza parigina dal 15 al 
17%. Il governo tuttavia non drammatizza, ma lascia chiara* 
mente capire che ci sì troverebbe di fronte a manovre speculati-
ve a cui la politica e l'atteggiamento degli ambienti economici e 
finanziari interni ed esteri nei confronti del governo socialista e 
il suo programma non sarebbero estranei. Così come non paiono 
estranei i risultati delle cantonali di domenica e l'approssimarsi 
del secondo turno sul quale la sinistra conta per cercare di rie* 
quilibrare il suo rapporto di forze con la destra uscito come è 
noto indebolito dal voto di domenica scorsa. E se è vero che la 
moneta può venire presentata come il barometro della fiducia 
che i paesi stranieri e gli ambienti finanziari nutrono nei con
fronti dì una economia e del suo modo di gestirla non è difficile 
individuare le ragioni quindi e gli obiettivi della manovra che 

Delors: Vattacco al 
franco è speculativo 

ma anche politico 
colpisce oggi il franco. Tanto più che la situazione economico-
finanziaria della Francia è, secondo il ministro dell'economia 
Delors, ben lungi dall'essere preoccupante. Il deficit della bilan
cia del commercio estero è stato il mese scorso in netto regresso 
rispetto all'anno precedente e, secondo il ministro Delors, la 
competitività dell'economia francese è stata globalmente man
tenuta. Delors d'altra parte smentisce le cifre fantastiche che 
vengono diffuse relativamente all'importo che dovrebbe rag
giungere il deficit della bilancia dello Stato e il rapporto insoste
nibile che ne risulterebbe rispetto a quelle dei paesi europei 
concorrenti. In rapporto alla produzione nazionale il deficit del 

zione, fatto il «requiem» alla 
scala mobile dei salari (come si 
è espresso Andreatta) il franco 
belga era ieri candidato ad una 
nuova svalutazione insieme al
la lira e al franco francese. Non 
è questa la china su cui viene 
avviata anche la lira? Se il go
verno e la Banca d'Italia accet
tano la svalutazione periodica 
della lira come «aggiustamento» 
diretto a favorire le esportazio
ni, ripetendo l'errore del 
1975-76 e facendo in pratica ciò 
che negano in teoria, il risultato 
è una spirale negativa che nem
meno (a depressione generale 
dell'economia italiana può fer
mare. Il prezzo che si paga per 
questa forma di «lasciar fare»-
programmato è altissimo. Chi 
pensa di avere in mano, in tal 
modo il bastone con cui domare 
le pressioni sociali che si svilup
pano dentro e fuori dei luoghi 
di lavoro, giucca una partita 
sempre più pericolosa. 

Renzo Stefanelli 

settore pubblico francese, dice Delors, è del 3,1% contro il 3,6 
della Germania, il 10,3 dell'Italia. Il governo di sinistra «ha sem
plicemente voluto utilizzare ragionevolmente il margine dispo
nibile per mettere l'economia francese sul binario della crescita 
dando una priorità eguale alla lotta contro l'inflazione e la disoc
cupazione*. I primi risultati sono secondo Delors sufficiente
mente incoraggianti: la crescita si aggira già sul 2,5%, l'incre
mento del tasso di disoccupazione è stato quasi bloccato, quello 
dell'inflazione è passato negli ultimi 5 mesi dal 14-15% del perio
do giscardiano aìl'11-12%. «Un processo lento — risponde Delors 
a chi dice che altrove, in Germania o in Inghiltera ad esempio si 
è fatto dì meglio e che questa sarebbe una delle ragioni della 
debolezza odierna del franco — ma voluto. Poiché è il solo modo 
per non bloccare la crescita». Delors insomma non è allarmato. 
Non ritiene che questa nuova tempesta sollevata contro il franco 
(«ci sono settimane favorevoli altre meno favorevoli») possa im
porre revisioni della politica economica impostata in questi mesi 
dal governo di sinistra. Una politica economica che — come ha 
detto di recente il primo ministro Mauroy «non può ridursi alla 
santificazione dei tassi di cambio». 

Franco Fabiani 

1 

I cambi 
Dollaro USA 
Dollaro can. 
Marco tedesco 

1292.50 
1063.70 
545.025 

Fiorino olandese 495.865 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irl. 
Corona danese 
Corona norv. 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austr. 
Escudo port. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

29.072 
209,505 
2344.70 

1915.625 
161.895 
215.285 
222.425 

687.89 
77.768 

18.30 
12.419 
5.384 

1310.68 

Occupazione e Sud «pregiudiziali» 
nell'incontro odierno col governo 

Camiti: è il momento di,arrivare a convergenze e soluzioni sui principali proble
mi - Documentò CGIL su riforma e finanziamento Enel, ' su tariffe e metano 

Per il risparmio 
energetico 
1.600 miliardi 
In tre anni, approvata la legge alla Ca
mera - PCI: inadempiente il governo. 

ROMA — Approvata ieri a Montecitorio, dalla commissione 
Industria della Camera, riunita in sede deliberante, la legge 
per il risparmio energetico e le fonti alternative al petrolio. Il 
testo torna al Senato per il voto definitivo. Al voto sulla legge 
si è pervenuti dopo un lungo e impegnato dibattito, reso più 
difficile dalle incertezze della maggioranza e dal concomi
tante attacco ostruzionistico radicale, sull'uso del carbone e 
del nucleare nella produzione di energia elettrica. La via di 
uscita alla situazione di stallo che si era determinata, in 
relazione ai contributi dovuti agli enti locali soggetti alla 
localizzazione di grandi impianti, è stata quella di stralciare 
questa materia, il cui iter proseguirà senza interruzione co
me autonomo disegno di legge. 

La legge favorisce e incentiva, come è detto allo art. 1, il 
contenimento dei consumi di energia e la utilizzazione di 
energie alternative o assimilate. E cioè: il sole, il vento, l'e
nergia idraulica, le risorse geotermiche, ed altre, nonché la 
trasformazione dei rifiuti organici, inorganici e di prodotti 
vegetali. Inoltre sono considerate fonti rinnovabili il calore 
recuperabile negli impianti di produzione di energia (teleri
scaldamento) nei fumi di scarico o dagli impianti termici e 
processi industriali. 

All'incentivazione di queste fonti sono destinati circa 1600 
miliardi in tre anni, e destinatari di questo intervento pub
blico sono i settori civile, industriale e agricolo. L'incentiva
zione riguarda sia la domanda di energie rinnovabili, sia 
l'offerta da parte dell'industria delle tecnologie necessarie. 
Su questo quadro, un particolare impulso potrà avere da 
questo provvedimento anche la ricerca applicata. 

Di particolare significato due punti: 1) l'attribuzione alle 
Regioni delle competenze nella erogazione dei contributi, il 
che dovrebbe rendere più spedite le procedure; 2) la liberaliz
zazione della produzione di energia da fonti alternative in 
impianti sino a 3 mila kitowatt di potenza installata. 

Questo complesso di norme, che costituisce un indispensa
bile corollario ad altri provvedimenti recentemente appro
vati (ristrutturazione dei CNEN oggi ENEA — cioè Ente 
nazionale energie alternative — e finanziamento del suo 
programma 198M9S3) e ad altri che seguiranno (geoter
mia), sono misure essenziali alla realizzazione della politica 
energetica decisa con il piano energetico nazionale nello 
autunno dello scorso anno. -

«Il gruppo del PCI — ci ha dichiarato il compagno on. 
Giancaluca Cerrina Feroni — esprime soddisfazione per la 
approvazione del disegno di legge, che, per quanto imperfet
to, rappresenta la prima organica normativa sulla materia, 
allinea l'Italia ad altri Paesi e costituisce un concreto stru
mento per la politica di conservazione dell'energia e la pro
mozione delle fonti alternative». Sottolinea il deputato co
munista che «ulteriori ritardi avrebbero pregiudicato aspet
tative diffuse e la stessa credibilità di quella politica». Invece, 
«l'impegno del PCI presegue ora per la modifica e l'approva
zione dell'importante articolo relativo ai contribuii per i 
comuni e le Regioni sedi di grandi impianti energetici, che 
resta in vita quale autonomo disegno di legge». 

Cerrina Feroni ricorda infine che il Parlamento, -con la 
determinante iniziativa dei gruppi comunisti, ha approvato 
in questi giorni importanti leggi di attuazione del piano 
energetico nazionale. Non altrettanto impegno e coerenza 
mostra il governo, i cui atti e comportamentrcontraddicono 
gli indirizzi parlamentari sul piano energetico nazionale e 
rischiano di vanificare una straordinaria occasione per il 
trasferimento di ritorse, la qualificazione degli enti e della 
spesa pubblica, la promozione dell'industria, la rasJonauna» 
none dei consumi». 

9, d. n i . 

ROMA — L'incontro di oggi 
tra il governo e la federazione 
sindacale unitaria butterà * a 
mare mesi e mesi di estenuanti 
discussioni? Le premesse non 
sono delle migliori. Oltre alla 
fermezza con la quale, Lama 
nel comizio di Siracusa, e anche 
Camiti e Del Piano in dichiara
zioni rilasciate a Roma, hanno 
annunciato di pretendere ri-
aposte risolutive sulla questio
ne Montedìson, il sindacato 
chiederà a Spadolini un vero 
piano di investimenti, la garan
zia che nel Mezzogiorno non sa
rà toccato un solo posto di lavo
ro, risposte non equivoche sulle 
tariffe, i prezzi amministrati, il 
fisco. Più o meno con lo stesso 
tono — che non ammette inter
pretazioni diverse — Lama e 
Camiti hanno ieri fatto balena
re l'ipotesi di uno sciopero ge
nerale, se l'incontro non sarà ri
tenuto soddisfacente. 

La CGIL, intanto, attraverso 
il dipartimento Industria, ha 
stilato l'elenco dei punti fermi 
per l'incontro di oggi, precisan
do la propria proposta. A ren
dere più aspro il confronto è la 
notizia — confermata ieri — di 
un nuovo salasso sulle bollette 
telefoniche; mentre il presiden
te dell'Unione petrolifera, Ai-
bonetti, si è incontrato col pre
sidente dell'Enel, Corbellini, 
per sollecitare la ripresa degli 
investimenti da parte dell'ente 

elettrico nazionale. ' 
LA POSIZIONE DEL SIN» 

DACATO • La «ricetta dei ta
gli», come l'ha chiamata ieri La
ma a Siracusa, è inaccettabile 
per il sindacato; la risposta pu
ramente recessiva alla crisi a-
lienerà al governo il consenso di 
CGIL, CISL e UIL, sulla politi
ca antinflazione; in particolare, 
la ripresa degli investimenti nel 
Mezzogiorno e Voltola all'arro
gante politica della Montedì
son sono condizioni pregiudi' 
ziali per l'incontro odierno tra 
la federazione unitaria e il go
verno. - • -
- *£ dal giugno scorso che di
scutiamo — ha detto ieri ad un 
quotidiano Pierre Camiti — si 
possono capire dubbi e difficol
tà, anche aa parte del governo. 
Ma viene un momento, e que~ 
sto momento in ogni caso è 
giunto, che dubbi e difficoltà 
sono null'altro che un alibi per 
sfuggire alle proprie responsa
bilità. Non possiamo più accet
tare rinvìi; ha concluso. Il se
gretario generale della CISL ha 
(irecisato che il sindacato, par
ando di sciopero generale, non 

intende porre il governo di 
fronte ad un quesito: -o tutto o 
niente*; ma pretende che da 
questo incontro — ultimo di 
una serio non breve — giunga
no segni di «convergenza» e rea
li «soluzioni» ai problemi più 
drammatici del paese. 

IL DOCUMENTO DELLA 
CGIL • fi dipartimento Indu
stria della CGIL ha sottolinea
to ieri i seguenti punti, irrinun
ciabili, di trattativa con il go
verno: 
A R ì f o r m a dell'Enel: la CGIL 
'•richiama il governo all'at
tuazione della delibera CIPE 
(comitato interministeriale per 
la politica economica) con la 
quale fu adottato il piano ener
getico, e che fissava in tre mesi 
— ormai largamente superati 
— il termine entro il quale dare 
il «via» ad un piano organico di 
riforma dell'Ente; 
-^ Finanziamento Enel: il go-
" verno deve versare all'Enel 
circa 5.000 miliardi (fondo do
tazione '82, rimborso sovrap
prezzo termico, legge finanzia
ria, provvedimenti benzina 
'81), con i quali l'Ente può 
sbloccare gli investimenti, 
«congelati» alla fine dell'anno 
scorso per mancanza di suffi
cienti fondi; 

© Politica tariffaria: il regime 
dei prezzi amministrati, so

stiene la CGIL, non può essere 
cambiato senza la preventiva 
riforma del CIP (comitato in
terministeriale prezzi) e della 
commissione centrale prezzi. 
Quindi «no» decìso della CGIL 
al previsto passaggio del gaso
lio al regime di sorveglianza. 
Dissenso forte della confedera

zione anche sul recente «ristor
no» fiscale della diminuzione 
del prezzo della benzina; 

O Metanizzazione del Sud: la 
CGIL sottolinea i gravi ri

tardi nella conclusione degli ac
cordi per la fornitura del gas 
algerino e dall'Unione sovieti
ca. 

Un nuovo incontro tra i sin
daci ed il governo avverrà mar
tedì prossimo. La riunione, se
condo quanto ha affermato il 
segretario della UIL Benvenu
to, avrà carattere «decisivo» per 
l'andamento del negoziato in 
corso. La decisione di arrivare 
ad una nuova riunione è stata 
presa — a quanto si è appreso 
— in un incontro informale tra 
Spadolini ed i segretari genera
li Lama, Camiti e Benvenuto. 
In considerazione di questa 
nuova scadenza è stato deciso 
di riunire per lunedì la segrete
ria della Federazione Unitaria 
e, per mercoledì, .tt direttivo 
della stessa federazione. Infine, 
dal 1* aprile scatteranno so
prattasse telefoniche e gli scat
ti urbani. L'aumento del 13% 
circa sulle bollette Sip, però, in 
un primo tempo riguarderebbe 
solo le imprese e i cosiddetti 
«grandi utenti» (più di 400 scat
ti a trimestre). 

n.t. 
NELLE FOTO accanto al titolo: 
Luciano Lama • Piorra Camiti 

L'euforia in Borsa dovuta anche 
alle nuove minacce alla lira? 
MILANO — Partenza euforica della Bona 
che ieri ha inaugurato il nuovo ciclo di apri
le, confermando le premesse della vigilia 
che, sebbene dedicata ai riporti, ha regi
strato un rialzo di oltre il 2 %. I prezzi han
no avuto ieri lievitazioni ancor più sensibili 
(l'indice medio registra un nuovo rialzo del 
2%) in particolare i valori del gruppo 
FIAT, il sui titolo ordinario ha superato nel 
dopolistino le 2.000 lire, lì mercato è spinto 
al rialzo dall'opera dei grandi gruppi (che 
sembra siano tornati a spingere sull'accele

ratore del rialzo) a cominciare da quello di 
Agnelli, che ieri ha dato il via libera all'ope
razione, già in cantiere da diversi mesi, di 
distribuire 5 milioni di azioni ordinarie di 
sua proprietà a capi e quadri intermedi del
l'azienda. Il prezzo è fissato in 1.500 lire per 
azione (contro le nùue Kre normali) e ognu-
no potrà acquistarne da un minimo di 500 a 
un massimo di 2.000 azioni La decisione 
come si diceva è del loglio scorto, quando la 
quotazione deQa FIAT sembrava ancora 
sostenuta sebbene si fossero già verificati i 

primi devastanti crolli del mercato. Il prez
zo delle azioni che a prima vista sembra 
vantaggioso rispetto alla quotazione dì 
mercato, non è comunque commerciabile 
dato che per tre anni le azioni acquistate 
dai quadri non potranno essere alienate. 

L'euforia tornata in Borsa sembra moti
vata da due contraddittori motivi: da un 
lato dalla campagna dividendi che si svi
luppa favorevolmente, dall'altro dalle mi
nacce di svalutazione. Vi è già chi «teme» (e 
ci specula sopra come già in passato) che la 
lira accusi nuovi deprezzamenti 

Nuove aperture bulgare agli scambi 
ROMA — È rientrata dalla 
Bulgaria una delegazione gui
data dal presidente della Lega 
cooperative, Onelio Prandini, e 
composta da Meroni (diparti
mento internazionale della Le
ga) t Opilio (Italimpex). La de
legazione ha firmato a Sofia un 
importante protocollo di acam
bi e raccolto utili indicazioni 
per lo sviluppo della collabora
zione fra i due paesi nel corso di 
incontri con il vice primo mini
stro per il Commercio estero 
Lukamov, il presidente dell'U
nione fra i complessi afro-ali
mentari Petkov ed il presidente 
dell'organizzazione del movi

ménto cooperativo Ivan Pra-
mov. n protocollo firmato pre
vede un prhao gruppo di pro
getti del valore di 6-7 miliardi 
di tire (impiantì di ristorazione, 
per la produzione agro-alimen-
tara e la dtstribuztonel. Più am
pio l'orizzonte che apre per l* 
immediato futuro: Tengono 
masse allo studio iniziative per 
lo sviluppo della produzione 
dei beni di consumo con linee 
completa nei campi dei prodot
ti per l'iniansia, della conserva-
zione alimentare, dtfK utensili 
d'uso domestico. Viene previ
sto lo sviluppo di iniziative co
muni in patti terzi nel vasto 

campo delle produzioni agro-a
limentari. 

Questi settori vengono affi
dati, negli orientamenti che 
sembrano ora prevalere nella 
direzione deH'ecceMmia bulga
ra, a imprese di tipo cooperati
vo, dove ri esercita il cointercs-
•murato individuale dei soci. 
Giancarlo Meroni, nel riferirci 
le impressioni riportate dalla 
delegazione, ci ha dichiarato 
che «atomo in prassnis di una 
rissatone critica soU'organiz-
Bastono economica del paese. I 
bulgari insistono motto sull'in
dustria dai beni di consumo e 
puntano tulle imprese coopera

tive, a differenza del passato, 
per svilupparla. Riteniamo 
molto interessante l'apertura 
che abbiamo trovato verso di 
noi presso l'Unione fra i com
plessi agro-alimentari, una ori
ginale forma di organizzazione 
dell'economia bulgara. È loro 
intenzione allargare i rapporti 
con l'Italia, specie con la picco-
la a media impresa: le attese at-
trrità prevista dal nostro proto
collo ri riverseranno in parte 
sulle piccole imprese private i-
tahane. Le vicende della Polo
nia sembrano avere stimolato 
la ricerca di nuovi rapporti». 

emigrazione 
L'impegno del PCI riconfermato in un convegno a Basilea 

Rilancio per la scuola 
L'integrazione nella scuola locale non solo della lingua ma 
della cultura italiana - Le responsabilità del governo 

Il rilancio dell'impegno 
sui temi della scuola per l'e
migrazione è ormai esigenza 
non rinviabile e riconosciuta 
dalle forze organizzate, dai 
sindacati, dal nostro partito. 
L'elemento più interessante 
che caratterizza questa nuo
va stagione di elaborazione e 
di mobilitazione deve essere 
riscontrato nel superamento 
di impostazioni settorialisti-
che e perciò minoritarie. Va 
emergendo cioè il significato 
strategico che sempre più ac
quista il problema della for
mazione scolastica e cultura
le degli emigrati, con conse
guenze che si proiettano nel 
campo lungo della prospetti
va per le società non solo eu
ropee. 

Il convegno sul tema: «L' 
impegno del PCI per un in
tervento scolastico culturale 
adeguato ai bisogni formativi 
dell'emigrazione» organizza
to a fine febbraio dalla fede
razione di Basilea si è posto 
come momento alto di elabo
razione e di proposta politica 
concreta all'interno di quella 
dimensione strategica cui si 
accennava. Da quel conve
gno, dunque, vengono indi
cazioni assai utili e non asse
gnabili esclusivamente alla 
situazione svizzera, e tali da 
sollecitare confronti, spunti, 
contributi a tutti i protagoni
sti politici impegnati per 
«cambiare» la qualità e la 
quantità dell'intervento per 
la scuola e la formazione cul
turale in emigrazione. 
. Innanzi a tutto, allora, la 
consapevolezza che quello 
della scuola è un problema 
tutto politico, nel senso forte 
del termine: non è adeguato 
alcun approccio di ordine 
tecnico-organizzativo se non 
lo si innesta e comprende in 
un ambito dì scelte e propo
ste politiche, anche conflit
tuali rispetto alla situazione 
esistente. Non sembrino, 
queste affermazioni di natu
ra ideologica o astratta: parti
re dalla «politicità» della que
stione scuola, in Svizzera e 
dappertutto, significa ihdivi-
duare le forze, i protagonisti 
appunto con i quali condurre 
un impegno di lotta trasfor
matrice. . . 

Non sarebbe corretto in
terpretare questa impostazio
ne come una sorta di espe
diente teorico per giustifi
care una rinuncia o un arre
tramento da parte nostro di 
fronte alle enormi difficoltà; 
al contrario, si tratta di incar
dinare concretamente, e cioè 
in questo momento di crisi, 
che coinvolge la stessa strut
tura del mercato del lavoro e 
quindi del rapporto tra mer
cato del lavoro e formazione, 
l'obiettivo dell'integrazione, 
nella scuola locale, non della 
lingua ma della cultura ita
liana. 

È questo il senso profondo 
del rilancio della integrazio
ne: di fronte alle ricorrenti e 
subalterne tentazioni di or
ganizzare «scuole italiane al
l'estero» occorre affrontare i 
problemi dal versante più 
difficile ma non eludibile se 
si ha l'onestà intellettuale e 
la volontà polìtica di ricono
scere le condizioni attuali 
dell'emigrazione, le sue pro
spettive, la domanda grande 
di formazione culturale criti
ca proveniente dalle seconde 
e terze generazioni. 

In queste società dell'Eu
ropa, in questa Svizzera non 
più isola felice in cui si trova
no 100 mila ragazzi italiani in 
età scolare ma anche tanti 
spagnoli, tanti slavi, ecc. è il 
momento di proporre con 
forza un'organizzazione in
terculturale della formazio
ne. che possa costituirsi non 
come sommatoria tecnica di 
schegge «culturali» ma come 
scambio organizzato e dialet
tico, all'interno delle struttu
re formative elvetiche. Do
vrebbe essere chiaro che l'i
spirazione di fondo tratteg
giata non è la riproposta ag
giornata agli anni Ottanta di 
tesi improduttive che hanno 
percorso gli inizi degli anni 
Settanta e che puntavano, da 
un punto di vista minoritario, 
alla riforma della scuola 
svizzera! 

Qui si parla d'altro: qui si 
parla di una politica di ampie 
alleanze, di confronto istitu
zionale, di relazioni culturali 
nel senso ampio del termine, 
di compiti e interventi coe
renti da parte del governo i-
taliano! E solo attraverso un' 
azione cosi articolata e 
proiettata in un disegno stra
tegico che si può raggiungere 
l'obiettivo di una trasforma
zione in profondità delle 
strutture scolastiche. D'altra 
parte, non si deve ritenere 
che si parta da zero: dove si è 
iniziato a lavorare con questa 
impostazione di confronto e 
coinvolgimento della realtà 
locale si cominciano a coglie
re primi significativi risultati 
che aprono spazi più ampi e 
positivi. 

Non crediamo sia stato un 
dato casuale lo stesso tipo di 
partecipazione al convegno 
di Basilea, ripetiamo, orga
nizzato dalla federazione co
munista. Insegnanti svizzeri, 
operatori culturali, esponenti 
sindacali locali sono diventa
ti interlocutori partecipi e at
tenti, evidentemente perché 
c'è già stato tutto un retroter
ra di esperienze, di confronti, 
di problemi affrontati assie
me ai genitori, agli insegnan

ti, agli operatori, alle orga
nizzazioni italiane che esisto
no in quella realtà. 

In tale contesto lo stesso 
ruolo delle istituzioni italia
ne (ambasciata, consolato) fa 
emergere da una parte le po
tenzialità innovative, come 
ad esempio il funzionamento 
e l'estensione dei «comitati 
misti» (sia pure soltanto a ca
rattere consultivo), ma dall' 
altra parte fa risaltare con 
ancora maggiore evidenza la 
pochezza politica e l'angustia 
culturale con cui il governo 
del nostro Paese si pone di 
fronte a processi e problemi 
tanto impegnativi. Non si 
può infatti pensare che — 
con la linea strategica deli
neata nel convegno — si ri
ducano le responsabilità e gli 
ambiti, anche completamen
te nuovi rispetto al vecchio 
modello, propri dello Stato i-
taliano. Anzi, aumentano i 
compiti e le necessità sia a li
vello politico-diplomatico, 
sia per quanto concerne le i-
niziative amministrative e fi
nanziarie. Ma su questo a-
spetto — pur esso così ricca
mente trattato a Basilea — 
converrà tornare successiva
mente. 

ANTONIO CONTE 

Per la scuola e i comitati consolari 

Manifestazione davanti 
all'ambasciata di Berna 

La decisione del governo 
pentapartito di procedere al 
taglio indiscriminato dei fon
di destinati a sostenere le ini
ziative scolastiche e parasco
lastiche all'èstero, il conti
nuo ritardo che si riscontra 
nell'iter parlamentare sotte
so all'approvazione della leg
ge dì riforma dei Comitati 

Il compagno 
Ugo Vetere 
in Svìzzera 

Prima di parlare domenica 
pomeriggio al «Gundeldin-
ger Casino» di Basilea, il 
compagno Ugo Vetere, sin
daco di Roma, sarà domani 
nella cittadina di Thun per 
un incontro con la nostra col
lettività e con le autorità ita
liane e svizzere sul tema «Ro
ma e l'Europa». 

Questa manifestazione, 
che avrà luogo all'hotel Frei-
nehof alle ore 14,30, è stata 
programmata in occasione 
del 20* anniversario della lo
cale sezione del PCI, recen
temente intitolata al compa
gno Luigi Petroselli, primo 
sindaco comunista della città 
di Roma. 

consolari; il tentativo dei 
partiti di governo di svuotar
ne i contenuti democratici e 
innovatori già approvati alla 
Camera dei deputati, sono 
stati i motivi che hanno por
tato remigrazione a protesta
re a Berna. 

Indetta dai comitati di agi
tazione di Basilea, Argovìa, 
Berna, Soletta e Zurigo e so
stenuta dalle maggiori orga
nizzazioni degli emigrati, si è. 
svolta sabato 13 marzo a Ber
na, di fronte all'ambasciata, 
una forte manifestazione che 
ha visto la partecipazione di 
oltre 400 rappresentanti dei 
comitati di genitori, degli en
ti gestori, degli insegnanti, 
delle Colonie libere e del 
PCL 

Ai rappresentanti dell'am
basciata è stato consegnato 
un documento rivendicativo 
— con la sollecitazione a tra
smetterlo a Roma — in cui si 
esprime la netta contrarietà 
dell'emigrazione alle deci
sioni governative, e si prean
nuncia l'intensificazione del
la mobilitazione e della lotta 
(questa da attuare in tutte le 
forme opportune) fino all'ot
tenimento dei diritti sacro
santi: e cioè fino a quando il 
governo non manterrà gli 
impegni che in svariate sedi 
ha assunto e poi continua
mente disatteso. 

ERIDANO LUPPI 

Abbandonato il «Comitato ristretto» 

Protesta del PCI sul 
tema del voto all'estero 

I deputati del PCI hanno 
abbandonato, per protesta, le 
riunioni del Comitato ristret
to per l'esame del voto all'e
stero. 

I nostri compagni deputati 
hanno chiesto che il dibattito 
si svolga, d'ora in poi, di fron
te alla commissione Affari 
Costituzionali in sede plena
ria per le seguenti ragioni: 

1) la DC e U MSI non han
no alcuna intenzione d'af
frontare la discussione sulle 
obiezioni politiche e costitu

zionali avanzata dal PCI; 
2) tutte le altre forze politi

che e il governo sono assenti 
dalle riunioni del Comitato 
ristretto; 

3) il governo ha dichiarato 
che non presenterà sulla ma
teria un suo disegno di legge; 

4) in queste condizioni, si 
può dire che non esiste il «Co
mitato ristretto* e la presenza 

.ulteriore del PCI avrebbe av
vallato il tentativo truffaldi
no più che demagogico dei 
rappresentanti dell'accop
piata DC-MSL 

brevi dall'estero 
• Notevole successo della prima «Festa 
dell'Unità» organizzata la scorsa settimana 
dalla giovane sezione PCI di RHEINFEL» 
DEN. 
• Domani, si terrario assemblee nelle sezio
ni PCI di WANGEN e di AUGSBURG (Stoc
carda). Domenica, riunione a MONACO e 
congresso della sezione di ULM con il compa
gno Culini, segretario della Federazione. 
• n compagno Giuliano Pajetta concluderà 
questa sera a NEUCHÀTEL, un'assemblea sui 
problemi internazionali. Il compagno Pajetta 
parteciperà domani, a LOSANNA, al CF della 
Federazione della Svizzera Romanda, al con
gresso della sezione di GINEVRA, e domeni
ca al congresso della sezione di VEVEV. 
• Si terrà domani il congresso dellasezlone 
di E9CH e domenica quello di USSEMBUR* 
GO città con il compagno Pianar©. Sempre 

domenica a RUMELANGE, assemblea della 
Filef con il sindaco locale. 
• Oggi, alla Volkshaus di ZURIGO, confe
renza-dibattito indetta dalla Coloni libere 
sulla situazione economica svizzera con la 
partecipazione dell'economista Kappeler del
l'Unione sindacale svizzera. 
• Si tengono domani i congressi delle sezio
ni di COIRÀ (Farina) e di RAPPERSWtL 
(Bresciani). 
• Si riunisce domani a LONDRA il CF della 
Federazione della Gran Bretagna con il com
pagno Rotella del CC 
• C>gfi,alllJrùveriità di LONDRA, dibatti
to sulla mafia organizsato dall'ARCI locale. 
• Assemblea domani a DORTMUND e do-
menka a 08ERHAUSEN con il compagno 
Ippolito. 
• Si terrà domani il congresso delle organi-
«azioni PCI della regione di MONS (Belgio). 


